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La bellezza è soggettiva. Lo dicono gli algoritmi  
 
Un team di ricercatori del Dipartimento di Fisica della Sapienza ha proposto 
un innovativo metodo d’analisi che utilizza gli algoritmi per indagare le 
proprietà del volto dalle quali dipende la percezione della bellezza del volto. I 
risultati dello studio, pubblicati sulla rivista Scientific Reports, hanno 
evidenziato la soggettività alla base del criterio estetico  
 
 
 
Sappiamo riconoscere in modo immediato se un volto ci piace o meno, ma quali sono le 
proprietà del volto dalle quali dipende la percezione della sua bellezza? L'origine e il 
significato della bellezza del viso hanno affascinato gli studiosi per secoli, dagli antichi 
canoni greci, fino al più recente machine learning.  
 
Tuttavia, nonostante l’esistenza di una letteratura ricca e multidisciplinare, molte domande 
fondamentali in questo ambito, sia sulla natura stessa della bellezza facciale e dei suoi 
determinanti, sia sull’origine delle differenze interpersonali tra i criteri estetici restano ancora 
senza risposta. Non sembra esistere infatti una regola semplice, in termini di poche 
caratteristiche di un volto, che possa determinarne con alta probabilità la bellezza percepita.  
 
Un nuovo studio del team di ricerca coordinato da Vittorio Loreto del Dipartimento di Fisica 
della Sapienza ha presentato un metodo alternativo d’indagine che utilizza le tecniche di 
inferenza statistica per lo studio quantitativo del fenomeno della percezione della bellezza 
del volto. I risultati del lavoro, pubblicati sulla rivista Scientific Reports, hanno suggerito una 
soggettività del fenomeno della bellezza del volto in qualche modo maggiore di quella finora 
proposta in letteratura. 
 
L’utilizzo di tecniche innovative, sia sperimentali che di analisi dati, ha consentito ai 
ricercatori di determinare con precisione l’insieme di modifiche facciali (realizzate attraverso 
le varianti digitali di un ritratto) preferite da vari soggetti.  
 
“Il nostro approccio, basato su algoritmi di deformazione delle immagini e su algoritmi 
genetici – spiega Vittorio Loreto – consente al soggetto sperimentale di “scolpire” la sua 
variante preferita di un volto di riferimento, navigando attraverso “aree preferite” e 
convergendo su caratteristiche specifiche all’interno del cosiddetto face-space o spazio del 
viso”. 
 
I risultati dello studio sono compatibili con teorie sulla percezione della bellezza facciale 
secondo le quali il criterio estetico dei vari soggetti è influenzato dalla loro personalità e nel 
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processo della percezione della bellezza è coinvolta l'inferenza di caratteristiche astratte 
(personality dimensions) che inconsciamente attribuiamo agli altri a partire dal loro volto. 
 
Il nuovo metodo consente inoltre di determinare con precisione le caratteristiche facciali 
(combinazioni lineari di distanze facciali) che risultano significativamente più differenti nei 
volti scolpiti da uomini o da donne: queste ultime tendono infatti a scolpire varianti di un 
ritratto femminile dal volto più largo, mentre gli uomini preferiscono modifiche facciali dello 
stesso volto con occhi più grandi, gli zigomi più alti, minor area mascellare e nasi più stretti e 
corti.  
 
I ricercatori hanno osservato inoltre che le differenze tra soggetti maschi e femmine (così 
come le differenze tra soggetti differenti) non risultano evidenti nelle singole distanze facciali, 
le quali non sono particolarmente significative, ma bensì nelle combinazioni lineari globali: le 
distanze tendono a variare insieme, coerentemente, da volto a volto. Questo riflette il modo 
olistico in cui percepiamo i volti: non valutiamo le posizioni dei singoli elementi facciali, uno 
alla volta, ma bensì l’armonia tra le diverse parti del volto (anche le più lontane) nel loro 
insieme. Così, il modo in cui viene percepita la distanza tra due elementi facciali è 
influenzato delle altre distanze del volto.  
 
“Il nostro lavoro – conclude Miguel Ibáñez-Berganza, primo nome dello studio – propone un 
efficace schema di analisi sperimentale nell’area di ricerca della percezione del volto (che 
comprende lo studio dell’inferenza di identità, di età, di attributi psicologici e la facial 
attractivenes). La percezione del volto è oggetto di ricerca in discipline sempre più varie, 
come la psicologia dello sviluppo, la biologia evolutiva, la sociologia, le neuroscienze e il 
machine learning”.  
 
 
Riferimenti:  
Subjectivity and complexity of facial attractiveness - Miguel Ibáñez-Berganza, Ambra Amico, 
Vittorio Loreto - Scientific Reports 9, Article number: 8364 (2019) Published 10 June 2019. 
DOI https://doi.org/10.1038/s41598-019-44655-9 
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Dipartimento di Fisica, Sapienza Università di Roma 
vittorio.loreto@roma1.infn.it  
 
Miguel Ibáñez-Berganza 
Dipartimento di Fisica, Sapienza Università di Roma 
miguel.berganza@roma1.infn.it  
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studiosi per secoli, dagli antichi canoni greci, fino al più recente machine learning.

Tuttavia, nonostante l'esistenza di una letteratura ricca e multidisciplinare, molte

domande fondamentali in questo ambito, sia sulla natura stessa della bellezza facciale e

dei suoi determinanti, sia sull'origine delle differenze interpersonali tra i criteri estetici
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Trovati gli algoritmi della bellezza
Dimostrano che è il risultato di una percezione soggettiva

E' il primo sguardo d'insieme a dare la percezione della bellezza, indipendentemente dalle

caratteristiche dei singoli dettagli: lo dimostra l'intelligenza artificiale, grazie agli algoritmi

messi a punto in Italia, nella ricerca condotta dal dipartimento di Fisica dell'Università

Sapienza di Roma e pubblicata sulla rivista Scientific Reports. 

Il metodo di analisi si deve a Vittorio Loreto, che con Miguel Ibáñez-Berganza e Ambra

Amico hanno trovato algoritmi capaci di individuare le proprietà del volto dalle quali

dipende la percezione della bellezza, fornendo in questo modo una risposta hi-tech a una

domanda antichissima. 

Dalla letteratura alla pittura, infatti, non è mai stato semplice stabilire i criteri che

definiscono la bellezza in modo univoco e nessuno ha mai trovato una regola semplice per

definire le caratteristiche di un bel viso. Adesso la risposta indica che una definizione

universale non esiste.

Il punto di partenza è stata l'immagine digitale di un volto, i cui dettagli sono stati modificati

dai volontari che hanno partecipato all'esperimento. "Il nostro approccio, basato su

algoritmi di deformazione delle immagini e su algoritmi genetici, consente al soggetto

sperimentale di 'scolpire' la sua variante preferita di un volto di riferimento".
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Esempio delle piccole varianti che nel loro insieme hanno influenzato la percezione

di un viso come bello (fonte: Sapienza Università di Roma)

 

E' emerso così che la percezione d'insieme di un viso è influenzata dalla personalità dei

singoli individui, dall'attribuzione inconscia di caratteristiche astratte e quello che conta, alla

fine, non è la posizione dei singoli elementi, ma l'armonia tra le diverse parti del volto nel

loro insieme.
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La bellezza è soggettiva. È il primo sguardo d'insieme a dare la percezione della
bellezza, indipendentemente dalle caratteristiche dei singoli dettagli: lo dimostra
l'intelligenza artificiale, grazie agli algoritmi messi a punto in Italia, nella ricerca
condotta dal dipartimento di Fisica dell'Università Sapienza di Roma e pubblicata
sulla rivista Scientific Reports. Il metodo di analisi si deve a Vittorio Loreto, che
con Miguel Ibánez-Berganza e Ambra Amico hanno trovato algoritmi capaci di
individuare le proprietà del volto dalle quali dipende la percezione della bellezza,
fornendo in questo modo una risposta hi-tech a una domanda antichissima. Dalla
letteratura alla pittura, infatti, non è mai stato semplice stabilire i criteri che
definiscono la bellezza in modo univoco e nessuno ha mai trovato una regola
semplice per definire le caratteristiche di un bel viso.

Adesso la risposta indica che una definizione universale non esiste. Il punto di
partenza è stata l'immagine digitale di un volto, i cui dettagli sono stati modificati
dai volontari che hanno partecipato all'esperimento. «Il nostro approccio, basato
su algoritmi di deformazione delle immagini e su algoritmi genetici, consente al
soggetto sperimentale di 'scolpire' la sua variante preferita di un volto di
riferimento». È emerso così che la percezione d'insieme di un viso è influenzata
dalla personalità dei singoli individui, dall'attribuzione inconscia di caratteristiche
astratte e quello che conta, alla fine, non è la posizione dei singoli elementi, ma
l'armonia tra le diverse parti del volto nel loro insieme.
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La bellezza è soggettiva. Lo dicono gli algoritmi. La
ricerca dell’Universita La Sapienza
Un team di ricercatori del Dipartimento di Fisica della Sapienza ha proposto un
innovativo metodo d’analisi che utilizza gli algoritmi per indagare le proprietà
del volto dalle quali dipende la percezione della bellezza del volto. I risultati
dello studio, pubblicati sulla rivista Scientific Reports, hanno evidenziato la
soggettività alla base del criterio estetico.

17 SET - Un team di ricercatori del Dipartimento di Fisica della Sapienza ha
proposto un innovativo metodo d’analisi che utilizza gli algoritmi per indagare le
proprietà del volto dalle quali dipende la percezione della bellezza del volto. I
risultati dello studio, pubblicati sulla rivista Scientific Reports, hanno evidenziato
la soggettività alla base del criterio estetico

Sappiamo riconoscere in modo immediato se un volto ci piace o meno, ma quali
sono le proprietà del volto dalle quali dipende la percezione della sua bellezza?
L'origine e il significato della bellezza del viso hanno affascinato gli studiosi per
secoli, dagli antichi canoni greci, fino al più recente machine learning.

Tuttavia, nonostante l’esistenza di una letteratura ricca e multidisciplinare, molte domande fondamentali in
questo ambito, sia sulla natura stessa della bellezza facciale e dei suoi determinanti, sia sull’origine delle
differenze interpersonali tra i criteri estetici restano ancora senza risposta. Non sembra esistere infatti una
regola semplice, in termini di poche caratteristiche di un volto, che possa determinarne con alta probabilità
la bellezza percepita. Un nuovo studio del team di ricerca coordinato da Vittorio Loreto del Dipartimento di
Fisica della Sapienza ha presentato un metodo alternativo d’indagine che utilizza le tecniche di inferenza
statistica per lo studio quantitativo del fenomeno della percezione della bellezza del volto. I risultati del
lavoro, pubblicati sulla rivista Scientific Reports, hanno suggerito una soggettività del fenomeno della
bellezza del volto in qualche modo maggiore di quella finora proposta in letteratura. L’utilizzo di tecniche
innovative, sia sperimentali che di analisi dati, ha consentito ai ricercatori di determinare con precisione
l’insieme di modifiche facciali (realizzate attraverso le varianti digitali di un ritratto) preferite da vari soggetti.

“Il nostro approccio, basato su algoritmi di deformazione
delle immagini e su algoritmi genetici – spiega Vittorio
Loreto – consente al soggetto sperimentale di “scolpire”
la sua variante preferita di un volto di riferimento,
navigando attraverso “aree preferite” e convergendo su
caratteristiche specifiche all’interno del cosiddetto face-
space o spazio del viso”.

I risultati dello studio sono compatibili con teorie sulla
percezione della bellezza facciale secondo le quali il
criterio estetico dei vari soggetti è influenzato dalla loro
personalità e nel processo della percezione della bellezza
è coinvolta l'inferenza di caratteristiche astratte
(personality dimensions) che inconsciamente attribuiamo
agli altri a partire dal loro volto. Il nuovo metodo consente
inoltre di determinare con precisione le caratteristiche

facciali (combinazioni lineari di distanze facciali) che risultano significativamente più differenti nei volti scolpiti
da uomini o da donne: queste ultime tendono infatti a scolpire varianti di un ritratto femminile dal volto più
largo, mentre gli uomini preferiscono modifiche facciali dello stesso volto con occhi più grandi, i zigomi più
alti, minor area mascellare e nasi più stretti e corti.

I ricercatori hanno osservato inoltre che le differenze tra soggetti maschi e femmine (così come le differenze
tra soggetti differenti) non risultano evidenti nelle singole distanze facciali, le quali non sono particolarmente
significative, ma bensì nelle combinazioni lineari globali: le distanze tendono a variare insieme,
coerentemente, da volto a volto. Questo riflette il modo olistico in cui percepiamo i volti: non valutiamo le
posizioni dei singoli elementi facciali, uno alla volta, ma bensì l’armonia tra le diverse parti del volto (anche le
più lontane) nel loro insieme. Così, il modo in cui viene percepita la distanza tra due elementi facciali è
influenzato delle altre distanze del volto.

“Il nostro lavoro – conclude Miguel Ibáñez-Berganza, primo nome dello studio – propone un’efficace
schema di analisi sperimentale nell’area di ricerca della percezione del volto (che comprende lo studio
dell’inferenza di identità, di età, di attributi psicologici e la facial attractivenes). La percezione del volto è
oggetto di ricerca in discipline sempre più varie, come la psicologia dello sviluppo, la biologia evolutiva, la
sociologia, le neuroscienze e il machine learning”.
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La bellezza è
soggettiva: lo dice
l'algoritmo

(foto: Università di Roma La Sapienza) 

Dal Dipartimento di Fisica della Sapienza un nuovo metodo d’analisi che utilizza gli algoritmi per indagare
le proprietà del volto dalle quali dipende la percezione della bellezza del volto

Sappiamo riconoscere in modo immediato se un volto ci piace o meno, ma quali
sono le proprietà del volto dalle quali dipende la percezione della sua bellezza?
L'origine e il significato della bellezza del viso hanno affascinato gli studiosi per
secoli, dagli antichi canoni greci, fino al più recente machine learning. Non
sembra esistere infatti una regola semplice, in termini di poche caratteristiche di
un volto, che possa determinarne con alta probabilità la bellezza percepita.

Un nuovo studio del team di ricerca coordinato da Vittorio Loreto del
Dipartimento di Fisica della Sapienza ha presentato un metodo alternativo
d’indagine che utilizza le tecniche di inferenza statistica per lo studio quantitativo
del fenomeno della percezione della bellezza del volto. I risultati del lavoro,

pubblicati su Scientific Reports, hanno suggerito una soggettività del fenomeno
della bellezza del volto in qualche modo maggiore di quella finora proposta in
letteratura. L’utilizzo di tecniche innovative, sia sperimentali che di analisi dati, ha
consentito ai ricercatori di determinare con precisione l’insieme di modifiche
facciali (realizzate attraverso le varianti digitali di un ritratto) preferite da vari
soggetti.

"Il nostro approccio, basato su algoritmi di deformazione delle immagini e su
algoritmi genetici – spiega Vittorio Loreto – consente al soggetto sperimentale
di 'scolpire' la sua variante preferita di un volto di riferimento, navigando
attraverso 'aree preferite' e convergendo su caratteristiche specifiche all’interno
del cosiddetto face-space o spazio del viso".

I risultati dello studio sono compatibili con teorie sulla percezione della bellezza
facciale secondo le quali il criterio estetico dei vari soggetti è influenzato dalla
loro personalità e nel processo della percezione della bellezza è coinvolta

l'inferenza di caratteristiche astratte (personality dimensions) che
inconsciamente attribuiamo agli altri a partire dal loro volto. Il nuovo metodo
consente inoltre di determinare con precisione le caratteristiche facciali
(combinazioni lineari di distanze facciali) che risultano significativamente più
differenti nei volti scolpiti da uomini o da donne: queste ultime tendono infatti a
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bellezza volto algoritmi machine learning Vittorio Loreto

scolpire varianti di un ritratto femminile dal volto più largo, mentre gli uomini
preferiscono modifiche facciali dello stesso volto con occhi più grandi, i zigomi
più alti, minor area mascellare e nasi più stretti e corti.

I ricercatori hanno osservato inoltre che le differenze tra soggetti maschi e
femmine (così come le differenze tra soggetti differenti) non risultano evidenti
nelle singole distanze facciali, le quali non sono particolarmente significative, ma
bensì nelle combinazioni lineari globali: le distanze tendono a variare insieme,
coerentemente, da volto a volto. Questo riflette il modo olistico in cui percepiamo
i volti: non valutiamo le posizioni dei singoli elementi facciali, uno alla volta, ma
bensì l’armonia tra le diverse parti del volto (anche le più lontane) nel loro
insieme. Così, il modo in cui viene percepita la distanza tra due elementi facciali
è influenzato delle altre distanze del volto.

"Il nostro lavoro – conclude Miguel Ibáñez-Berganza, primo nome dello studio –
propone un’efficace schema di analisi sperimentale nell’area di ricerca della
percezione del volto (che comprende lo studio dell’inferenza di identità, di età, di
attributi psicologici e la facial attractivenes). La percezione del volto è oggetto di
ricerca in discipline sempre più varie, come la psicologia dello sviluppo, la
biologia evolutiva, la sociologia, le neuroscienze e il machine learning".
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La bellezza è davvero negli occhi di
chi guarda: è scientificamente
soggettiva
Gli scienziati hanno studiato la nostra percezione
della bellezza secondo specifiche caratteristiche
facciali e sono giunti alla conclusione che ciò che ci
piace è soggettivo e influenzato dalla personalità.
Vediamo insieme come sono giunti a questa
conclusione gli esperti italiani e cosa hanno scoperto.

La bellezza è soggettiva, adesso a dimostrarlo è la scienza grazie ad uno studio
italiano che ha analizzato la nostra percezione della bellezza attraverso alcuni
algoritmi. Vediamo insieme cosa c’è da sapere sulla conferma che la bellezza è
negli occhi di chi guarda.

Per capire come le persone percepiscano la bellezza, visto e considerato
che i canoni estetici variano da cultura a cultura e nell’arco del tempo, gli
scienziati del Dipartimento di Fisica della Sapienza hanno optato per un metodo
d’indagine alternativo che sfrutta le tecniche di inferenza statistica per lo
studio quantitativo di questo fenomeno.
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In pratica gli esperti, attraverso algoritmi di deformazioni delle immagini e
algoritmi genetici, hanno mostrato ai partecipanti alcune immagini che hanno
consentito loro di ‘scolpire’ la variante preferita di un volto di riferimento,
“navigando attraverso “aree preferite” e convergendo su caratteristiche
specifiche all’interno del cosiddetto face-space o spazio del viso”.

Così facendo, è stato possibile determinare le caratteristiche facciali che
risultano “ significativamente più differenti nei volti scolpiti da uomini o da
donne”, quindi le donne preferiscono un volto più largo, mentre gli uomini
un volto con occhi grandi, zigomi alti, minor area mascellare, nasi più
stretti e corti.

Considerate le differenze tra maschi e femmine e analizzando le distanza
facciali, gli esperti sono giunti alla conclusione che il nostro metodo di
valutazione non si basa tanto sui singoli elementi facciali, ma sulla loro armonia,
secondo criteri soggettivi.

Gli esperti spiegano che "I risultati dello studio sono compatibili con teorie sulla
percezione della bellezza facciale secondo le quali il criterio estetico dei vari
soggetti è influenzato dalla loro personalità e nel processo della percezione della
bellezza è coinvolta l'inferenza di caratteristiche astratte (personality dimensions)
che inconsciamente attribuiamo agli altri a partire dal loro volto".

Insomma, gli scienziati hanno dimostrato che la bellezza è davvero
soggettiva: e meno male.

Lo studio, intitolato “Subjectivity and complexity of facial attractiveness”, è stato
pubblicato su Scientific Reports.

 

 

Zeina Ayache

Aggiungi un commento!

Scalare un Iceberg in 4K:
l'esperienza in soggettiva

 16

Volare insieme ad un
aquila: il magnifico
viaggio con telecamera in
soggettiva

 394

Possiamo curarci senza
sperimentare sugli
animali? Ecco cosa sono
i metodi alternativi

 382

I cani aiutano davvero i
bimbi con deficit di
attenzione: dimostrato
scientificamente

 496

Da 0 a 160 km/h in 1,2
secondi, le immagini in
soggettiva del razzo
SpaceX

 301

Lo scoiattolo trova la
telecamera e la porta con
sé sull'albero

 3.170

distruzione di
massa con virus,
batteri e tossine:
cosa...

Dario Caliendo

Ora nei paesi ricchi il cancro uccide più
delle malattie cardiache

 102

segui
Fanpage.it 
su Facebook
 

segui
Fanpage.it 
su Twitter

segui 
Fanpage.it 
su Smartphone

DOWNLOAD

Fanpage.it news alert

ATTIVA

SCIENZE.FANPAGE.IT Data pubblicazione: 17/09/2019
Link al Sito Web

In pratica gli esperti, attraverso algoritmi di deformazioni delle immagini e
algoritmi genetici, hanno mostrato ai partecipanti alcune immagini che hanno
consentito loro di ‘scolpire’ la variante preferita di un volto di riferimento,
“navigando attraverso “aree preferite” e convergendo su caratteristiche
specifiche all’interno del cosiddetto face-space o spazio del viso”.

Così facendo, è stato possibile determinare le caratteristiche facciali che
risultano “ significativamente più differenti nei volti scolpiti da uomini o da
donne”, quindi le donne preferiscono un volto più largo, mentre gli uomini
un volto con occhi grandi, zigomi alti, minor area mascellare, nasi più
stretti e corti.

Considerate le differenze tra maschi e femmine e analizzando le distanza
facciali, gli esperti sono giunti alla conclusione che il nostro metodo di
valutazione non si basa tanto sui singoli elementi facciali, ma sulla loro armonia,
secondo criteri soggettivi.

Gli esperti spiegano che "I risultati dello studio sono compatibili con teorie sulla
percezione della bellezza facciale secondo le quali il criterio estetico dei vari
soggetti è influenzato dalla loro personalità e nel processo della percezione della
bellezza è coinvolta l'inferenza di caratteristiche astratte (personality dimensions)
che inconsciamente attribuiamo agli altri a partire dal loro volto".

Insomma, gli scienziati hanno dimostrato che la bellezza è davvero
soggettiva: e meno male.

Lo studio, intitolato “Subjectivity and complexity of facial attractiveness”, è stato
pubblicato su Scientific Reports.

 

 

Zeina Ayache

Aggiungi un commento!

Scalare un Iceberg in 4K:
l'esperienza in soggettiva

 16

Volare insieme ad un
aquila: il magnifico
viaggio con telecamera in
soggettiva

 394

Possiamo curarci senza
sperimentare sugli
animali? Ecco cosa sono
i metodi alternativi

 382

I cani aiutano davvero i
bimbi con deficit di
attenzione: dimostrato
scientificamente

 496

Da 0 a 160 km/h in 1,2
secondi, le immagini in
soggettiva del razzo
SpaceX

 301

Lo scoiattolo trova la
telecamera e la porta con
sé sull'albero

 3.170

distruzione di
massa con virus,
batteri e tossine:
cosa...

Dario Caliendo

Ora nei paesi ricchi il cancro uccide più
delle malattie cardiache

 102

segui
Fanpage.it 
su Facebook
 

segui
Fanpage.it 
su Twitter

segui 
Fanpage.it 
su Smartphone

DOWNLOAD

Fanpage.it news alert

ATTIVA

SCIENZE.FANPAGE.IT Data pubblicazione: 17/09/2019
Link al Sito Web

15



art

TECNOLOGIA 17 settembre 2019

La bellezza è soggettiva: lo dice l’Intelligenza
artificiale

I TITOLI DI SKY TG24 DELLE 13 DEL 17/09

È il verdetto degli algoritmi realizzati da un team di ricercatori del dipartimento
di Fisica dell’Università la Sapienza di Roma, coordinato da Vittorio Loreto 
 

Basta osservare un volto per pochi secondi per giudicarne la bellezza; ma quali

meccanismi intervengono nel verdetto e da cosa dipende la percezione della

gradevolezza di un viso?

La bellezza è soggettiva e non dipende dai singoli dettagli del volto, bensì dall’armonia

del loro insieme: questo è il verdetto dell’Intelligenza artificiale, e in particolare degli

algoritmi realizzati da un team di ricercatori del dipartimento di Fisica dell’Università la

Sapienza di Roma, coordinato da Vittorio Loreto.

L’approccio utilizzato dai ricercatori
Per giungere al verdetto, descritto sulla rivista specializzata Scientific Reports, gli esperti

hanno studiato nel dettaglio il fenomeno della percezione della bellezza del volto grazie

a tecniche di inferenza statistica, che si servono degli algoritmi per valutare le preferenze

dei singoli soggetti che hanno preso parte al test.

“Il nostro approccio, basato su algoritmi di deformazione delle immagini e su algoritmi

genetici consente al soggetto sperimentale di “scolpire” la sua variante preferita di un

volto di riferimento, navigando attraverso “aree preferite” e convergendo su

caratteristiche specifiche all’interno del cosiddetto face-space o spazio del viso”, spiega

Vittorio Loreto, coordinatore della ricerca.

La percezione della bellezza dipende anche dalla personalità
I risultati emersi confermano che la percezione della bellezza dipende anche dalla

personalità del soggetto valutante e che il giudizio è influenzato dalle personality

dimensions, ovvero quelle caratteristiche astratte che l’essere umano è solito attribuire

ad ogni persona, dopo averne osservato solo il volto.

“Il nostro lavoro propone un efficace schema di analisi sperimentale nell’area di ricerca

della percezione del volto (che comprende lo studio dell’inferenza di identità, di età, di

attributi psicologici e la facial attractivenes)”, spiega Miguel Ibáñez-Berganza, principale

autore dello studio.

"La percezione del volto è oggetto di ricerca in discipline sempre più varie, come la

psicologia dello sviluppo, la biologia evolutiva, la sociologia, le neuroscienze e il machine

learning”. 
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CORRIEREQUOTIDIANO.IT
 

Trovati gli algoritmi della bellezza  CorriereQuotidiano.it - Il

giornale delle Buone Notizie

E’ il primo sguardo d’insieme a dare la percezione della bellezza, indipendentemente

dalle caratteristiche dei singoli dettagli: lo dimostra l’intelligenza artificiale, grazie agli

algoritmi messi a punto in Italia, nella ricerca condotta dal dipartimento di Fisica

dell’Università Sapienza di Roma e pubblicata sulla rivista Scientific Reports. Il metodo

di analisi si deve a Vittorio Loreto, che con Miguel Ibáñez-Berganza e Ambra Amico

hanno trovato algoritmi capaci di individuare le proprietà del volto dalle quali dipende la

percezione della bellezza, fornendo in questo modo una risposta hi-tech a una domanda

antichissima. Dalla letteratura alla pittura, infatti, non è mai stato semplice stabilire i

criteri che definiscono la bellezza in modo univoco e nessuno ha mai trovato una regola

semplice per definire le caratteristiche di un bel viso. Adesso la risposta indica che una

definizione universale non esiste. Il punto di partenza è stata l’immagine digitale di un

volto, i cui dettagli sono stati modificati dai volontari che hanno partecipato

all’esperimento. “Il nostro approccio, basato su algoritmi di deformazione delle immagini

e su algoritmi genetici, consente al soggetto sperimentale di ‘scolpire’ la sua variante

preferita di un volto di riferimento”. Esempio delle piccole varianti che nel loro insieme

hanno influenzato la percezione di un viso come bello (fonte: Sapienza Università di

Roma) E’ emerso così che la percezione d’insieme di un viso è influenzata dalla

personalità dei singoli individui, dall’attribuzione inconscia di caratteristiche astratte e

quello che conta, alla fine, non è la posizione dei singoli elementi, ma l’armonia tra le

diverse parti del volto nel loro insieme. Condividi su: Tweet WhatsApp Telegram
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Sappiamo riconoscere in modo immediato se un volto ci piace o meno, ma quali sono le

proprietà del volto dalle quali dipende la percezione della sua bellezza? L’origine e il significato

della bellezza del viso hanno affascinato gli studiosi per secoli, dagli antichi canoni greci, fino

al più recente machine learning.

Tuttavia, nonostante l’esistenza di una letteratura ricca e multidisciplinare, molte domande

fondamentali in questo ambito, sia sulla natura stessa della bellezza facciale e dei suoi

determinanti, sia sull’origine delle differenze interpersonali tra i criteri estetici restano ancora

senza risposta. Non sembra esistere infatti una regola semplice, in termini di poche

caratteristiche di un volto, che possa determinarne con alta probabilità la bellezza percepita.

Un nuovo studio del team di ricerca coordinato da Vittorio Loreto del Dipartimento di Fisica

della Sapienza ha presentato un metodo alternativo d’indagine che utilizza le tecniche di

inferenza statistica per lo studio quantitativo del fenomeno della percezione della bellezza del

volto. I risultati del lavoro, pubblicati sulla rivista Scientific Reports, hanno suggerito una

soggettività del fenomeno della bellezza del volto in qualche modo maggiore di quella finora

proposta in letteratura.

L’utilizzo di tecniche innovative, sia sperimentali che di analisi dati, ha consentito ai ricercatori

di determinare con precisione l’insieme di modifiche facciali (realizzate attraverso le varianti

digitali di un ritratto) preferite da vari soggetti.

“Il nostro approccio, basato su algoritmi di deformazione delle immagini e su algoritmi

genetici – spiega Vittorio Loreto – consente al soggetto sperimentale di “scolpire” la sua

variante preferita di un volto di riferimento, navigando attraverso “aree preferite” e

convergendo su caratteristiche specifiche all’interno del cosiddetto face-space o spazio del

viso”.

I risultati dello studio sono compatibili con teorie sulla percezione della bellezza facciale
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secondo le quali il criterio estetico dei vari soggetti è influenzato dalla loro personalità e nel

processo della percezione della bellezza è coinvolta l’inferenza di caratteristiche astratte

(personality dimensions) che inconsciamente attribuiamo agli altri a partire dal loro volto.

Il nuovo metodo consente inoltre di determinare con precisione le caratteristiche facciali

(combinazioni lineari di distanze facciali) che risultano significativamente più differenti nei volti

scolpiti da uomini o da donne: queste ultime tendono infatti a scolpire varianti di un ritratto

femminile dal volto più largo, mentre gli uomini preferiscono modifiche facciali dello stesso volto

con occhi più grandi, gli zigomi più alti, minor area mascellare e nasi più stretti e corti.

I ricercatori hanno osservato inoltre che le differenze tra soggetti maschi e femmine (così come

le differenze tra soggetti differenti) non risultano evidenti nelle singole distanze facciali, le quali

non sono particolarmente significative, ma bensì nelle combinazioni lineari globali: le distanze

tendono a variare insieme, coerentemente, da volto a volto. Questo riflette il modo olistico in cui

percepiamo i volti: non valutiamo le posizioni dei singoli elementi facciali, uno alla volta, ma

bensì l’armonia tra le diverse parti del volto (anche le più lontane) nel loro insieme. Così, il

modo in cui viene percepita la distanza tra due elementi facciali è influenzato delle altre

distanze del volto.

“Il nostro lavoro – conclude Miguel Ibáñez-Berganza, primo nome dello studio – propone un

efficace schema di analisi sperimentale nell’area di ricerca della percezione del volto (che

comprende lo studio dell’inferenza di identità, di età, di attributi psicologici e la facial

attractivenes). La percezione del volto è oggetto di ricerca in discipline sempre più varie,

come la psicologia dello sviluppo, la biologia evolutiva, la sociologia, le neuroscienze e il

machine learning”.
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secondo le quali il criterio estetico dei vari soggetti è influenzato dalla loro personalità e nel

processo della percezione della bellezza è coinvolta l’inferenza di caratteristiche astratte

(personality dimensions) che inconsciamente attribuiamo agli altri a partire dal loro volto.

Il nuovo metodo consente inoltre di determinare con precisione le caratteristiche facciali

(combinazioni lineari di distanze facciali) che risultano significativamente più differenti nei volti

scolpiti da uomini o da donne: queste ultime tendono infatti a scolpire varianti di un ritratto

femminile dal volto più largo, mentre gli uomini preferiscono modifiche facciali dello stesso volto

con occhi più grandi, gli zigomi più alti, minor area mascellare e nasi più stretti e corti.

I ricercatori hanno osservato inoltre che le differenze tra soggetti maschi e femmine (così come

le differenze tra soggetti differenti) non risultano evidenti nelle singole distanze facciali, le quali

non sono particolarmente significative, ma bensì nelle combinazioni lineari globali: le distanze

tendono a variare insieme, coerentemente, da volto a volto. Questo riflette il modo olistico in cui

percepiamo i volti: non valutiamo le posizioni dei singoli elementi facciali, uno alla volta, ma

bensì l’armonia tra le diverse parti del volto (anche le più lontane) nel loro insieme. Così, il

modo in cui viene percepita la distanza tra due elementi facciali è influenzato delle altre

distanze del volto.

“Il nostro lavoro – conclude Miguel Ibáñez-Berganza, primo nome dello studio – propone un

efficace schema di analisi sperimentale nell’area di ricerca della percezione del volto (che

comprende lo studio dell’inferenza di identità, di età, di attributi psicologici e la facial

attractivenes). La percezione del volto è oggetto di ricerca in discipline sempre più varie,

come la psicologia dello sviluppo, la biologia evolutiva, la sociologia, le neuroscienze e il

machine learning”.
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Un team di ricercatori del Dipartimento di Fisica della Sapienza ha proposto un

innovativo metodo d’analisi che utilizza gli algoritmi per indagare le proprietà del

volto dalle quali dipende la percezione della bellezza del volto. I risultati dello

studio, pubblicati sulla rivista Scientific Reports, hanno evidenziato la soggettività

alla base del criterio estetico

Sappiamo riconoscere in modo immediato se un volto ci piace o meno, ma quali sono le

proprietà del volto dalle quali dipende la percezione della sua bellezza? L'origine e il

significato della bellezza del viso hanno affascinato gli studiosi per secoli, dagli antichi

canoni greci, fino al più recente machine learning.

Tuttavia, nonostante l’esistenza di una letteratura ricca e multidisciplinare, molte domande

fondamentali in questo ambito, sia sulla natura stessa della bellezza facciale e dei suoi

determinanti, sia sull’origine delle differenze interpersonali tra i criteri estetici restano

ancora senza risposta. Non sembra esistere infatti una regola semplice, in termini di poche

caratteristiche di un volto, che possa determinarne con alta probabilità la bellezza

percepita. Un nuovo studio del team di ricerca coordinato da Vittorio Loreto del

Dipartimento di Fisica della Sapienza ha presentato un metodo alternativo d’indagine che

utilizza le tecniche di inferenza statistica per lo studio quantitativo del fenomeno della

percezione della bellezza del volto. I risultati del lavoro, pubblicati sulla rivista Scientific

Reports, hanno suggerito una soggettività del fenomeno della bellezza del volto in qualche

modo maggiore di quella finora proposta in letteratura. L’utilizzo di tecniche innovative, sia
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canoni greci, fino al più recente machine learning.
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fondamentali in questo ambito, sia sulla natura stessa della bellezza facciale e dei suoi
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ancora senza risposta. Non sembra esistere infatti una regola semplice, in termini di poche

caratteristiche di un volto, che possa determinarne con alta probabilità la bellezza

percepita. Un nuovo studio del team di ricerca coordinato da Vittorio Loreto del

Dipartimento di Fisica della Sapienza ha presentato un metodo alternativo d’indagine che

utilizza le tecniche di inferenza statistica per lo studio quantitativo del fenomeno della

percezione della bellezza del volto. I risultati del lavoro, pubblicati sulla rivista Scientific
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Avanti >

sperimentali che di analisi dati, ha consentito ai ricercatori di determinare con precisione

l’insieme di modifiche facciali (realizzate attraverso le varianti digitali di un ritratto) preferite

da vari soggetti.

“Il nostro approccio, basato su algoritmi di deformazione delle immagini e su algoritmi

genetici – spiega Vittorio Loreto – consente al soggetto sperimentale di “scolpire” la sua

variante preferita di un volto di riferimento, navigando attraverso “aree preferite” e

convergendo su caratteristiche specifiche all’interno del cosiddetto face-space o spazio del

viso”.

I risultati dello studio sono compatibili con teorie sulla percezione della bellezza facciale

secondo le quali il criterio estetico dei vari soggetti è influenzato dalla loro personalità e nel

processo della percezione della bellezza è coinvolta l'inferenza di caratteristiche astratte

(personality dimensions) che inconsciamente attribuiamo agli altri a partire dal loro volto. Il

nuovo metodo consente inoltre di determinare con precisione le caratteristiche facciali

(combinazioni lineari di distanze facciali) che risultano significativamente più differenti nei

volti scolpiti da uomini o da donne: queste ultime tendono infatti a scolpire varianti di un

ritratto femminile dal volto più largo, mentre gli uomini preferiscono modifiche facciali dello

stesso volto con occhi più grandi, i zigomi più alti, minor area mascellare e nasi più stretti

e corti.

I ricercatori hanno osservato inoltre che le differenze tra soggetti maschi e femmine (così

come le differenze tra soggetti differenti) non risultano evidenti nelle singole distanze

facciali, le quali non sono particolarmente significative, ma bensì nelle combinazioni lineari

globali: le distanze tendono a variare insieme, coerentemente, da volto a volto. Questo

riflette il modo olistico in cui percepiamo i volti: non valutiamo le posizioni dei singoli

elementi facciali, uno alla volta, ma bensì l’armonia tra le diverse parti del volto (anche le

più lontane) nel loro insieme. Così, il modo in cui viene percepita la distanza tra due

elementi facciali è influenzato delle altre distanze del volto.

“Il nostro lavoro – conclude Miguel Ibáñez-Berganza, primo nome dello studio – propone

un’efficace schema di analisi sperimentale nell’area di ricerca della percezione del volto

(che comprende lo studio dell’inferenza di identità, di età, di attributi psicologici e la facial

attractivenes). La percezione del volto è oggetto di ricerca in discipline sempre più varie,

come la psicologia dello sviluppo, la biologia evolutiva, la sociologia, le neuroscienze e il

machine learning”.

Fonte: Ufficio Stampa La Sapienza Università di Roma
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più lontane) nel loro insieme. Così, il modo in cui viene percepita la distanza tra due
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un’efficace schema di analisi sperimentale nell’area di ricerca della percezione del volto

(che comprende lo studio dell’inferenza di identità, di età, di attributi psicologici e la facial
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